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Le nostre 
performance

Ambizione emissioni zero 
ed elettrificazione pulita

sono al centro della nostra strategia che stiamo 
realizzando in maniera sostenibile e innovativa, 
promuovendo una just transition.

Le persone sono protagoniste del progresso 
sostenibile,

non solo le nostre, ma anche i clienti, i fornitori, 
le comunità, le istituzioni, la comunità finanziaria, 
i media, le imprese e le associazioni di categoria.

L’innovazione, l’economia circolare, 
la digitalizzazione e la finanza sostenibile

rappresentano gli acceleratori della crescita 
e abbracciano e potenziano trasversalmente 
tutti i temi strategici.

Tutela della natura e rispetto dei diritti umani

sono il nostro impegno quotidiano per le 
generazioni presenti e future.
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Di seguito i risultati 2022 relativi ai target del precedente Piano di Sostenibilità 2022-2024, il conseguente stato di avanzamento 
e gli obiett ivi del Piano di Sostenibilità 2023-2025, eventualmente ridefi niti, aggiunti o superati rispett o al Piano precedente.

SDG Att ività Risultati 2022 Avanzamento Target 2023-2025 Tag

8

12

Fornitori qualifi cati valutati per aspett i 
di salute e sicurezza per tutt i i gruppi 
merceologici(1)

(% fornitori qualifi cati)

99% 100% S

12

13

Fornitori qualifi cati valutati per 
aspett i ambientali per tutt i i gruppi 
merceologici(1)

(% fornitori qualifi cati)

99% 100% A

S

12

16

Fornitori qualifi cati valutati per aspett i 
di diritt i umani o business ethics per 
tutt i i gruppi merceologici(1)

(% fornitori qualifi cati)

99% 100% S

G

12 Valore della copert ura delle gare
con “K di sostenibilità”
(% di gare con “K di sostenibilità”/ 
totale gare)

96% >90% nel 2025 S

12

13

Valore delle forniture copert o da 
cert ifi cazione Carbon Footprint (CFP)

62% 75% nel 2025 A

S

12

13

Valore delle forniture copert o da 
cert ifi cazione CFP o da stima CFP da 
database internazionali(2)

100%

Target superato in quanto è stato 
raggiunto il 100% della copert ura 

A

S

12 Valore della copert ura delle gare con 
requisiti di sostenibilità obbligatori(3)

37% 50% nel 2025 A

S

12

13

Valore delle gare di fornitura copert o 
da ranking/target sulla base dei valori 
della carbon footprint

68% N.A. >70% nel 2025 A

S

Catena di fornitura sostenibile

I Industriali S Sociali

G Governance

A Ambientali

T Tecnologici

Obiett ivi

Ridefi nito SuperatoNuovo

Avanzamento

Non in linea In linea Raggiunto

Persone
•  I fornitori

PianoTemi materiali (I livello) SDG

Doppia
materialità

(1) La percentuale è calcolata considerando il totale dei fornitori con qualifi ca in corso di validità a fi ne anno e non include i grandi player e le sussidiarie dei 
relativi gruppi industriali. Valori arrotondati.

(2) Stima CFP da database internazionale basata su metodologia LCA (Life Cycle Assessment).
(3) In aggiunta alle clausole contratt uali di base riguardanti salute e sicurezza, ambiente e diritt i umani.
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Catena di fornitura 
sostenibile
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I fornitori
2-6 3-3 204-1 308-1 407-1 408-1 409-1  414-1

La trasformazione del sistema energetico, 
unita a quella digitale, comporta un 
cambiamento e un’evoluzione delle modalità 
di esecuzione dei lavori e di fornitura di beni e 
servizi e rende i fornitori partner indispensabili 
per progredire in maniera sostenibile 
nell’intero contesto in cui operiamo. 
I fornitori sono nostri partner nel percorso di 
crescita sostenibile. Collaboriamo con loro per 
massimizzare i vantaggi economici, produttivi, 
sociali e ambientali della transizione. Ci 
impegniamo per creare processi sostenibili, 
innovativi e circolari che permettano anche 
di quantificare meglio, e quindi mitigare, gli 
impatti totali che generano, consapevoli della 
necessità di ridurre al minimo la pressione 

su materiali e componenti critici attraverso 
l’innovazione tecnologica e il riciclo continuo 
e di sostenere la resilienza e la riqualificazione 
dei nostri partner.
Tutto questo con comportamenti orientati a 
reciproca lealtà, trasparenza e collaborazione. 
Ai nostri fornitori chiediamo non solo di 
garantire i necessari standard qualitativi, 
ma di impegnarsi ad adottare le migliori 
pratiche in termini di governance, diritti 
umani e ambiente. Sono infatti presenti chiari 
e specifici riferimenti in termini di codici di 
condotta, tra cui la nostra Policy sui Diritti 
Umani, il Codice Etico, il Piano Tolleranza 
Zero alla Corruzione e i programmi globali di 
compliance.

Acquisti e appalti di beni e servizi  
Contratti di appalto di forniture, lavori e servizi (mln euro)

Forniture Lavori Servizi

5.480

2020

6.509

7.820

3.625

4.965

3.776

6.744

4.492

9.788

2021 2022 2020 20202021 20212022 2022

96%
TASSO DI COPERTURA DI GARE 
CON K DI SOSTENIBILITÀ

83% nel 2021 +13%

9.427
TOTALE DEI FORNITORI QUALIFICATI  
CON UN CONTRATTO ANCORA ATTIVO A FINE 2022 

6.717 nel 2021 +40,3%  

99%
FORNITORI QUALIFICATI PER 
ASPETTI DI SALUTE E SICUREZZA, 
AMBIENTALI E DI DIRITTI UMANI

99% nel 2021
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Top 10 Paesi di approvvigionamento Enel

I Paesi indicati nel grafico rappresentano le sedi dei fornitori con contratti attivi.

(1) Le categorie core sono quelle strategiche per il business tra cui turbine eoliche, smart meter, fotovoltaico, trasformatori, illuminazione stradale, soluzioni 
smart per la casa, sistemi di accumulo.

Nel 2022 l’ammontare complessivo dei contratti di appalto 
di lavori, servizi e forniture ammonta a oltre 22 miliardi di 
euro, di cui oltre un terzo in Italia, seguita da Romania e 
Spagna.

Insieme ai nostri fornitori lavoriamo per definire nuove me-
triche e per promuovere progetti di co-innovazione in ot-
tica di decarbonizzazione ed economia circolare, con im-
patti positivi sia sui processi di produzione sia sui metodi 
di acquisto (per esempio, la collaborazione con la startup 
Alesea, si veda il capitolo “Innovazione”). In particolare:
• promuoviamo un approccio di approvvigionamento cir-

colare attraverso l’adozione di diverse iniziative e mec-
canismi, tra cui l’obbligo per i fornitori delle categorie 
core(1) di rilasciare una Environmental Product Decla-
ration (EPD), con l’obiettivo di quantificare, certificare e 
comunicare in modo oggettivo gli impatti ambientali ge-
nerati nell’intero ciclo di vita delle forniture. Il possesso 
di dati certificati ci permette di misurare le emissioni per 
l’intera catena di fornitura a supporto del percorso di de-
carbonizzazione del Gruppo; 

• fissiamo, nell’ambito dei processi di gara, obiettivi di ri-

duzione delle emissioni di CO2 sulle categorie di fornitu-
ra core(1) sempre più sfidanti, che tengono conto anche 
dei contributi dell’innovazione. Tali target sono condivisi 
con i nostri fornitori e sono in linea con un percorso di 
1,5 °C);

• abbiamo introdotto, per le categorie merceologiche 
strategiche, nei processi di gara una scheda nella qua-
le viene chiesto ai fornitori di dichiarare le quantità di 
ciascuna materia prima all’interno del prodotto, incluse 
quelle riciclate e riciclabili. Queste informazioni ci con-
sentono di premiare i fornitori in base alle loro capaci-
tà di utilizzo di materiali riciclati come input dei propri 
processi produttivi, stimolando così una cultura circolare 
e la riduzione della pressione sui materiali critici per la 
transizione;

• collaboriamo con i fornitori per definire criteri, requisiti 
tecnici e soluzioni al fine di rafforzare ulteriormente la 
circolarità e la sostenibilità nelle fasi iniziali della catena 
del valore. L’intento di questo approccio è massimizzare 
il valore complessivo del prodotto: da un lato utilizzando 
materiale riciclato lungo la filiera e dall’altro riducendo il 
“Global Warming Potential”, e quindi le emissioni di CO2.

n. di fornitori

335 5.980

Italia Romania Spagna Brasile Cile USA Colombia Grecia Perù Argentina

5.980

3.668 3.665

1.277
1.018

774 594 570 379 335
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Processi di valutazione e gestione 
dei fornitori 

3-3

Oltre a garantire i necessari standard qualitativi, le prestazio-
ni dei fornitori devono andare di pari passo con l’impegno di 
adottare le migliori pratiche secondo i più alti standard di so-

stenibilità. Per questo, la selezione dei partner e l’esecuzione 
dei contratti sono oggetto di attività di analisi e monitoraggio 
lungo l’intero processo di approvvigionamento:

Sistema di qualificazione dei fornitori 

Ciascun potenziale fornitore, tenendo conto del proprio 
business, può intraprendere un percorso di qualificazio-
ne per uno o più gruppi merceologici (GM) e selezionare i 
Paesi in cui fornire beni e prestazioni. L’eventuale idoneità 
viene riconosciuta al fornitore solo se soddisfa tutti i requi-
siti specifici per ciascun gruppo merceologico selezionato.  

Tutti i gruppi merceologici vengono analizzati, con una vi-
sta globale e con il supporto delle diverse aree competenti 
per materia, al fine di definirne i relativi requisiti. In partico-
lare, l’analisi prevede:
• la mappatura delle attività incluse in ciascun gruppo 

merceologico;
• la scelta del percorso di qualifica a seconda del tipo di 

fornitore (esistono processi ad hoc per startup, leader di 
settore e gruppi industriali);

• l’assegnazione di un livello di rischio per ciascuna tema-
tica chiave (salute e sicurezza, ambiente, reputazionale 
ecc.);

• il raggruppamento dei gruppi merceologici in base al ri-
schio emerso. 

Con particolare riferimento agli aspetti di sostenibilità, i 
questionari richiedono informazioni su:
• salute e sicurezza, attraverso il “Safety Self Assessment” 

che indica in modo semplice ai nostri fornitori i requisiti 
fondamentali su cui lavorare e crescere insieme;

• ambiente: con una scala da 1 a 3 (rispettivamente 
1=peggiore; 3=migliore) vengono valutati i criteri am-
bientali, che sono differenti a seconda della categoria 
merceologica di riferimento e del relativo livello di rischio 
associato. 

Relativamente agli aspetti di salute, sicurezza e ambiente, 
per le categorie merceologiche a più alto rischio, è sempre 
previsto un assessment on-site presso le sedi/cantieri del 
fornitore.

Prima di procedere con la qualifica vengono effettuate due 
ulteriori valutazioni che prescindono dal livello di rischio 
del GM. Nello specifico: 

• una verifica reputazionale del potenziale fornitore attra-
verso data provider nazionali e internazionali. Ai fornitori 
viene richiesta, oltre alla conformità con le leggi e le nor-
mative vigenti in tema, l’adesione ai princípi sui quali ci 
siamo impegnati con la nostra Policy sui Diritti Umani, il 
Codice Etico, Il Piano Tolleranza Zero alla Corruzione e i 
programmi globali di compliance, con specifico richiamo 
all’assenza di conflitto di interessi (anche potenziale) e, a 
seconda delle specifiche classi di rischio, la presentazio-
ne di certificazioni/autodichiarazioni specifiche;

Inclusione “requisiti e K 
di sostenibilità" che saranno 
monitorati durante tutto 
il periodo di esecuzione 
del contratto

Valutazione performance 
anche in base a indicatori 
di salute e sicurezza, 
ambiente, diritti umani

Percorsi differenziati in 
base alla combinazione 
tra livello  di rischio 
identificato e Paesi 
per i quali ci si qualifica

Valutazione di sostenibilità 
su salute e sicurezza, 
ambiente e diritti umani

Sistema di qualificazione 
dei fornitori

Processo di gara e  
contrattazione

Sistemi di monitoraggio
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• una valutazione afferente aspetti di diritti umani, in 
particolare in merito alle pratiche di lavoro (quali rifiuto 
del lavoro forzato o minorile, rispetto per le diversità e 
non-discriminazione, libertà di associazione e contratta-
zione collettiva, condizioni di lavoro giuste e favorevoli, 
tra cui ore lavorate e salari adeguati, tutela della privacy 
dei lavoratori, verifica della catena di fornitura) e alle re-
lazioni con le comunità (locali, popolazioni indigene e 
tribali) e la società, attraverso la somministrazione di un 
questionario dedicato.

Qualora tali analisi e valutazioni diano esito positivo, il forni-
tore potrà essere qualificato e iscritto all’Albo dei Fornitori 
(o permanervi nel caso si sia già precedentemente qualifi-
cato) e quindi essere chiamato a partecipare alle procedu-
re di approvvigionamento del Gruppo. Nel caso in cui l’esito 
sia negativo, il fornitore non potrà essere coinvolto nelle 
gare del Gruppo ma potrà presentare in un momento suc-
cessivo una nuova richiesta di qualificazione.

Il possesso dei requisiti da parte dell’impresa deve esse-
re garantito durante tutta la durata della qualificazione. A 
tal fine, le imprese già incluse nel nostro Albo dei Fornitori 
Qualificati sono costantemente monitorate, per eventi che 
riguardano sia la società stessa sia i suoi principali espo-
nenti, principalmente attraverso l’utilizzo di banche dati 
esterne.

Al 31 dicembre 2022 il 99% di tutti i fornitori qualifica-
ti è stato valutato secondo criteri sociali, ambientali e di 
safety. Il totale dei fornitori qualificati con un contratto 
ancora attivo a fine 2022 è pari a circa 9.400 (circa il 46% 
dei fornitori attivi al 31 dicembre), mentre il totale delle 
qualificazioni attive è pari a circa 31.400. 

Nella tabella seguente si riporta l’avanzamento in percen-
tuale dei fornitori qualificati per i tre aspetti analizzati dal 
processo in oggetto.

% fornitori qualificati per aspetti sociali, ambientali e di safety 
al 31 dicembre

Diritti umani Safety Ambiente

93

2020

99 99

93 93

99 9999 99

2021 2022 2020 20202021 20212022 2022
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Processi di gara e contrattazione

In linea con l’impegno di introdurre aspetti legati alla soste-
nibilità nei processi di gara, ci siamo dotati di un processo 
strutturato di definizione di “requisiti” e “fattori premianti di 
sostenibilità (K)” che possono essere utilizzati dalle diverse 
unità di acquisto e di monitoraggio durante tutto il periodo 
di esecuzione del contratto. 
Il processo prevede la presenza di due “Library”, in cui sono 
catalogati tutti i “requisiti e K di sostenibilità”, raggruppati 
nelle macrocategorie di certificazioni, aspetti ambientali e di 
circolarità, quali per esempio gestione dei rifiuti e valutazio-
ne dell’impronta di carbonio secondo la norma UNI EN ISO 
14067:2018, e sociali, quali per esempio formazione e im-
piego occupazionale di persone appartenenti alle comunità 
locali e azioni volte al rispetto della diversità di genere. 
Le Library sono periodicamente aggiornate all’interno di un 
gruppo di lavoro interfunzionale dedicato ai temi di sosteni-
bilità e circolarità, tenendo conto della maturità del mercato 
e delle nuove strategie aziendali. 

Abbiamo definito specifiche clausole contrattuali, inserite 
in tutti i contratti di lavori, servizi e forniture e aggiornate 
periodicamente per tenere in considerazione i diversi ade-
guamenti normativi e allinearci alle migliori pratiche inter-
nazionali. 
Le condizioni generali di contratto fanno riferimento alle vi-
genti normative in materia retributiva, contributiva, assicu-
rativa e fiscale, con riferimento a tutti i lavoratori impiegati 
a qualsiasi titolo nell’esecuzione del contratto da parte del 
fornitore. Inoltre, vengono richiamati esplicitamente i prin-
cípi di cui alle Convenzioni OIL e gli obblighi di legge in tema 
di lavoro minorile e delle donne, di parità di trattamento, di 
divieto di discriminazione, abusi e molestie, di libertà sinda-
cale, associazione e rappresentanza, di rifiuto del lavoro for-
zato, di sicurezza e tutela ambientale e di condizioni igieni-
co-sanitarie. In caso di conflitto tra i suddetti obblighi di leg-
ge e le Convenzioni OIL, prevalgono le norme più restrittive.
Le clausole prevedono inoltre che i fornitori si impegnino a 
prevenire ogni forma di corruzione (art. 29.1.3 e art. 29.1.4 
delle Condizioni Generali di Contratto).
Oltre alle disposizioni di legge, le condizioni contrattuali pre-
vedono che i nostri fornitori:
• riconoscano il contenuto dei cosiddetti “dieci princípi” del 

Global Compact delle Nazioni Unite e dichiarino di gestire 
le proprie attività e operazioni commerciali al fine di far 
fronte a tali responsabilità fondamentali in materia di di-
ritti umani, lavoro, ambiente e lotta alla corruzione (art. 28 
delle Condizioni Generali di Contratto);

• prendano atto degli impegni da noi assunti attraverso i 
princípi elencati nei documenti seguenti e vi si riferiscano 
nell’esecuzione del contratto: Policy sui Diritti Umani, che 
ricomprende anche un principio relativo al rispetto della 
biodiversità, Codice Etico, Piano Tolleranza Zero alla Cor-
ruzione, e i modelli globali di prevenzione dei rischi penali 

(art. 29.1.1 delle Condizioni Generali di Contratto); 
• adottino una condotta idonea a evitare l’insorgere di con-

flitti di interesse per tutta la durata del contratto e si im-
pegnino a darci pronta comunicazione scritta qualora si 
determinasse una qualunque situazione in tale senso (art. 
29.2 delle Condizioni Generali di Contratto).

Ci riserviamo la facoltà di effettuare qualsiasi attività di con-
trollo e monitoraggio tendente a verificare il rispetto degli 
obblighi sin qui descritti sia da parte del fornitore sia da par-
te di suoi eventuali subappaltatori e di risolvere il contratto 
immediatamente in caso di accertate violazioni. 

Sistemi di monitoraggio

L’obiettivo del monitoraggio è individuare se i fornitori in 
Albo si trovano nella condizione di perdere uno o più re-
quisiti di qualificazione, nel qual caso vengono avviate le 
azioni correttive di gestione. 

In particolare, per tutti i fornitori presenti in Albo, a prescin-
dere che abbiano o meno un contratto attivo, sono previsti 
i seguenti filoni di monitoraggio:
• monitoraggio reputazionale: basato sul monitoraggio di 

fonti aperte ed effettuato costantemente (24/7). L’obiet-
tivo è identificare potenziali rischi reputazionali derivanti 
dal coinvolgimento della controparte in procedimenti 
penali, con particolare focus sui reati ambientali e su vio-
lazioni in materia di diritti umani nella pratica di business. 
Questo monitoraggio raccoglie anche le segnalazioni 
effettuate attraverso il canale di whistleblowing, messo 
a disposizione di tutti gli stakeholder e fruibile a livello 
locale nelle differenti lingue;

• monitoraggio documentale: questa azione si pone 
come obiettivo quello di verificare i documenti di ambito 
legale (per esempio il casellario giudiziale) e la loro validi-
tà. I documenti monitorati tengono conto delle specifi-
cità di legge di ogni singolo Paese in cui siamo presenti;

• Contractor Safety Assessment: verifica aggiuntiva che 
viene effettuata sia in fase di qualifica sia durante l’e-
secuzione del contratto per i gruppi merceologici con 
rischio salute, sicurezza e ambiente di livello medio/
alto. L’obiettivo è individuare le aree di miglioramento 
HSE propedeutiche all’ottenimento/mantenimento della 
qualifica. Nel corso del 2022 sono stati effettuati in totale 
1.120 assessment.

Per i fornitori presenti in Albo che hanno un contratto at-
tivo sono previsti, oltre ai sistemi già descritti, i seguenti 
filoni di monitoraggio:

• monitoraggio salute, sicurezza e ambiente delle presta-
zioni in campo (durante l’esecuzione del contratto): le 
prestazioni dei nostri fornitori vengono valutate e mo-
nitorate attraverso ispezioni in campo che identificano 
non conformità esistenti e potenziali pericoli rispetto agli 
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impegni contrattuali, le norme tecniche e le prescrizioni 
autorizzative e legislative. Obiettivo primario delle ispe-
zioni è prevenire incidenti, infortuni, malattie ed eventi 
che possano avere delle ripercussioni sull’ambiente.
Durante le ispezioni in campo vengono utilizzate spe-
cifiche checklist che agevolano l’aggregazione omoge-
nea dei dati di non conformità, per le successive azioni 
correttive. Tali dati non vengono soltanto analizzati dal 
contract manager per intraprendere le azioni correttive, 
ma confluiscono anche nel processo di “Supplier Perfor-
mance Management (SPM)” per permettere analisi e ini-
ziative di prevenzione e correzione su scala maggiore (si 
veda il paragrafo “Supplier Performance Management”);

• Supplier Performance Management (SPM): monitoraggio 
basato su una rilevazione obiettiva e sistematica di dati e 
informazioni relativi all’esecuzione della prestazione tec-
nica oggetto del contratto (si veda il paragrafo “Supplier 
Performance Management”).

La valutazione dei dati che giungono dai diversi filoni del 
monitoraggio compete a specifiche commissioni, com-
poste da referenti sia dell’area acquisti sia delle Linee di 
Business. In particolare:
• la Commissione di qualificazione, presente in tutti i Pa-

esi principali, si occupa di accettare/rifiutare le richieste 
di qualificazione, valutare eventuali sospensioni ed esa-
minare le proposte di modifica ai requisiti tecnici di qua-
lificazione e all’albero dei gruppi merceologici avanzate 
dalle Linee di Business. Nel 2022, il totale delle volte in cui 
tali commissioni si sono riunite è pari a 346 volte;

• il Comitato di onorabilità, composto da rappresentan-
ti del Global Procurement, della Funzione Legale, della 
Funzione Security e delle funzioni tecniche delle Linee di 
Business, si riunisce ogni volta che emerge una criticità 
che possa avere riflessi negativi sull’onorabilità del forni-
tore in esame, per analizzarla e per valutare l’attivazione 
di specifiche azioni/sanzioni sulle imprese fornitrici. Nel 
corso del 2022 tale comitato si è riunito 39 volte; 

• l’Evaluation Group è convocato dalla funzione Health Sa-
fety Environment and Quality di Holding e deputato ad 
analizzare i dati che giungono dal monitoraggio HSE, va-
lutando le eventuali misure di consequence management. 
Oltre ai rappresentati delle competenti Funzioni HSEQ 
delle Linee di Business, fanno parte di questo comitato 
anche i rappresentanti del Global Procurement, della Fun-
zione Legale, delle Funzioni tecniche delle Linee di Busi-
ness. Nel corso del 2022 tale comitato si è riunito 40 volte.

Supplier Performance Management 

Tra i sistemi di monitoraggio che vengono eseguiti durante 
l’esecuzione del contratto troviamo il Supplier Performan-
ce Management (SPM), il cui obiettivo, in ottica di colla-
borazione con i nostri fornitori è non solo intraprendere 
eventuali azioni correttive in fase di esecuzione contrat-
tuale, ma anche di incentivare un percorso di miglioramen-
to grazie ad azioni che premino le migliori pratiche.

Il processo si basa su una rilevazione obiettiva e sistema-
tica di dati e informazioni relativi all’esecuzione della pre-
stazione oggetto del contratto. Tali dati sono utilizzati per 
elaborare specifici indicatori, detti anche categorie (Quali-
tà, Puntualità, Salute e Sicurezza, Ambiente, Diritti Umani & 
Correttezza, Innovazione & Collaborazione) che, combinati 
in una media ponderata, costituiscono l’indice di Supplier 
Performance (SPI). Le categorie e l’SPI possono essere uti-
lizzati come elementi di valutazione per la partecipazione 
alle gare e per il mantenimento dei rapporti contrattuali.

Le attività di monitoraggio relative al Supplier Performance 
Management sono condotte dalle varie Linee di Business 
con il supporto delle unità di salute, sicurezza e ambiente 
di riferimento, ove previsto, e dell’unità di Supplier Qualifi-
cation and Performance Management. Inoltre, tutte le per-
sone Enel che interagiscono con i fornitori hanno la possi-
bilità di esprimere una propria valutazione attraverso l’app 
dedicata “Track & Rate”.

In caso di performance negativa, adottiamo azioni specifi-
che che si possono riflettere su:
• qualificazione (per esempio aggiornamento della durata 

della qualifica, aumento o diminuzione della potenzialità 
economica complessiva – cioè fasce di importi di gara 
entro le quali i fornitori possono accedere –, sospensio-
ne della stessa ecc.); 

• contratto (per esempio ulteriori indagini, piano di miglio-
ramento, risoluzione dello stesso, riduzione o aumento 
dei volumi ecc.). In caso si rilevino criticità nella condotta 
di un fornitore, potrà essere definito in maniera congiun-
ta un piano d’azione la cui esecuzione è sottoposta a un 
nostro costante monitoraggio. 
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Attraverso il processo di SPM sono stati monitorati nell’ul-
timo anno 701 GM e 7.666 fornitori (rispetto a 698 GM e 
circa 6.782 fornitori nel 2021). 

Formazione e informazione
Negli ultimi anni abbiamo organizzato numerosi incon-
tri con i fornitori per approfondire i temi inerenti alla 
decarbonizzazione, alla circolarità, ai diritti umani e alla 
mappatura della supply chain (raccolta di informazioni fi-
nalizzata alla creazione di una mappa globale della rete 
di approvvigionamento), con l’obiettivo di condividere 
pratiche e approcci comuni e spingere così la catena di 

fornitura verso gli standard di sostenibilità richiesti dalla 
comunità internazionale. Sempre in tema di tutela e sen-
sibilizzazione, sono state intraprese numerose iniziative 
volte al coinvolgimento dei fornitori sugli aspetti di salute 
e sicurezza.
Inoltre, sul sito internet del Global Procurement vengono 
periodicamente pubblicati articoli nei quali si evidenzia 
l’impegno del Gruppo su questi temi (https://globalprocu-
rement.enel.com/it.html). 

Fornitori
9.922
fornitori di primo livello (Tier 1)

60% dei fornitori di primo livello  
è stato considerato rilevante (“critical 
supplier”) in relazione alla sua strategicità 
legata al business aziendale(fornitori 
non sostituibili o di componenti critici), 
ai volumi di acquisto e ad altri fattori che 
potrebbero avere impatti economici, 
sociali e ambientali

5.950 
fornitori di primo livello (Tier 1) 
valutati nel corso del 2022 (valutazioni 
effettuate in fase di qualifica, di gara 
e di assegnazione del contratto)

27%
fornitori di primo livello (Tier 1) 
valutati cui sono state assegnate 
azioni di miglioramento

100%
fornitori valutati che presentano 
un piano di azioni di miglioramento 
e la cui performance ESG è migliorata 
a seguito del piano
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Creazione di valore sostenibile: Supplier 
Development Program 

Al fine di rendere la catena di fornitura sempre più resilien-
te e rendere sempre più concreto e tangibile il concetto di 
centralità del fornitore (Supplier Centricity), abbiamo lancia-
to diverse iniziative. 
Un esempio è il Supplier Development Program, lanciato ini-
zialmente in Italia (dove è attualmente aperto a oltre 6.000 
fornitori) e in fase di estensione ad altri Paesi di presenza , 
per supportare il percorso di crescita delle imprese della fi-
liera e, allo stesso tempo, contribuire al raggiungimento de-
gli obiettivi strategici del Gruppo. Il Programma si rivolge alle 
aziende, con sede o filiale in Italia, qualificate o in fase avan-
zata di qualificazione nel nostro Albo dei fornitori e con un 
valore della produzione fino a 250 milioni di euro, ponendo 
particolare attenzione alle PMI operanti su settori strategici 
che potranno beneficiare di un nostro sostegno diretto per 
l’accesso a determinati servizi.
Attraverso la stipula di convenzioni con i principali operatori 
nell’ambito finanziario e della formazione, garantiamo con-
dizioni favorevoli rispetto a quelle di mercato e un contri-
buto a parziale copertura dei servizi offerti nell’ambito del 

programma. Si va dagli strumenti finanziari che possono 
facilitare l’accesso alla liquidità, ai programmi di formazio-
ne manageriale e tecnica per favorire la riconversione del 
business verso la transizione energetica, dai servizi di con-
sulenza su sostenibilità, economia circolare, strategia, M&A 
e internazionalizzazione, all’accesso a cataloghi di mezzi di 
trasporto e macchine da lavoro, fino ai servizi per l’otteni-
mento di certificazioni. Particolare attenzione viene posta a 
iniziative per supportare la riconversione e la diversificazio-
ne dei business come lo “Sportello imprese”, che consiste in 
incontri periodici con le singole aziende della generazione 
tradizionale volti ad accompagnarle in processi di crescita e 
riqualificazione verso ambiti in espansione come le rinnova-
bili o nuovi servizi legati all’efficientamento energetico.
Lo sviluppo che intendiamo promuovere si concretizza in:
• aumento della consapevolezza in relazione ai temi di so-

stenibilità e digitalizzazione;
• differenziazione del business e conseguente riduzione 

della dipendenza dei fornitori da Enel;
• aumento della solidità finanziaria;
• internazionalizzazione, fattore abilitante per far crescere 

ulteriormente il business di Enel fuori dal territorio nazio-
nale ed europeo.

A fine 2021 è stato lanciato il programma “Energie per 
Crescere”, che ha l’obiettivo di formare circa 8.200 
nuovi tecnici, di cui 5.500 entro il 2023, nell’ambito 
delle imprese appaltatrici di e-distribuzione, creando 
profili professionali estremamente richiesti nel settore 
(per esempio, tirafili, giuntisti cavi, montatori di cabine 
secondarie, operatori sotto tensione); gli ulteriori 2.700 
tecnici verranno formati e assunti entro il 2025 con 
un percorso appena avviato nell’ambito delle imprese 
appaltatrici di Enel Green Power, per integrare profili 
professionali del comparto rinnovabili (per esempio, 
specialista elettrico, junior site manager, specialista civile-
meccanico).
Energie per Crescere vede la collaborazione di diversi 
attori: ELIS, una realtà no profit che si occupa di 
formazione professionalizzante, le maggiori agenzie 
per il lavoro in Italia, istituti di formazione certificati 
Accredia presso i quali i candidati, una volta selezionati, 
frequentano i corsi previsti della durata di 200 ore e, 
infine, le aziende appaltatrici di Enel che assumono i 
partecipanti in tutto il territorio nazionale a fine percorso 
formativo. 

Nel corso del 2022 sono stati formati e assunti presso 
imprese che operano per le infrastrutture di rete circa 
2.100 nuovi tecnici.
Nel corso del 2023 è prevista una nuova fase di sviluppo 
del programma, con il coinvolgimento della rete d’imprese 
appaltatrici di Enel X volto a rafforzare profili in ambito 
efficienza energetica e fotovoltaico. 
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Energie per la Scuola, Enel

ENERGIE PER LA SCUOLA: un ponte tra imprese 
e formazione per la transizione energetica

“Con Energie per la Scuola coinvolgiamo in un cammino 
di crescita studenti, scuole, enti di formazione e le 
nostre imprese fornitrici, attraverso un percorso 
qualificato e certificato che dà l’opportunità a molti 
giovani di fare il grande salto nel mondo del lavoro e 
che contribuirà, in maniera più ampia, ad accelerare la 
transizione energetica.”

A inizio 2022 è stato avviato il programma Energie 
per la Scuola, rivolto agli alunni dell’ultimo anno 
degli istituti tecnici e professionali, al fine di indi-

rizzarli, una volta diplomati, verso le opportunità occupa-
zionali offerte dalle imprese appaltatrici di Enel. Il percor-
so di formazione riguarda i profili maggiormente richiesti 
nel comparto elettrico. L’obiettivo è creare un ponte tra 
formazione e ambito professionale, favorendo l’acquisi-
zione da parte degli studenti delle competenze utili ad 
abbracciare le nuove professioni della transizione ener-
getica, e facilitando l’inserimento dei ragazzi nel mondo 
del lavoro presso i fornitori del Gruppo subito dopo il di-
ploma, anche attraverso una maggiore conoscenza delle 
realtà industriali del settore.
L’iniziativa prevede la stipula di convenzioni tra imprese e 
scuole, sulla base del modello PCTO (Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e l’Orientamento) definito dalle Linee 
Guida redatte dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca.
Il percorso formativo prevede un corso base della dura-

ta di 120 ore e un corso specialistico ulteriore, correlato 
ai profili maggiormente richiesti da e-distribuzione, della 
durata di 40 ore. La formazione è erogata da istituti di 
formazione certificati in partnership con le scuole.
La prima edizione del programma (anno scolastico 
2021/2022) ha interessato 11 scuole, 8 aziende dell’indot-
to di e-distribuzione e coinvolto circa 100 studenti che a 
fine percorso sono stati assunti dalle aziende dell’indotto 
di fornitura Enel. 
Recentemente si è tenuto l’evento di lancio della nuova 
edizione, che vede il coinvolgimento di 500 ragazzi delle 
classi quinte degli istituti tecnici/professionali di oltre 60 
scuole in tutta Italia e 25 tra imprese e consorzi fornitori 
di e-distribuzione. 
Teoria e pratica andranno di pari passo con un approc-
cio didattico innovativo e coinvolgente che consentirà ai 
ragazzi di consolidare le conoscenze acquisite in classe 
con l’esperienza sul campo, attraverso una serie di corsi 
ad alta specializzazione: un vero e proprio trampolino di 
lancio verso nuove opportunità professionali.
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Approvvigionamento di combustibili 
2-6 3-3 301-1

La selezione dei fornitori di combustibili solidi e liquidi 
viene effettuata mediante il processo Know Your Custo-
mer attraverso il quale vengono valutati, per ogni contro-
parte, aspetti reputazionali, economico-finanziari e il pos-
sesso di idonei requisiti tecnico-commerciali. Viene altresì 
effettuata la verifica di non appartenenza dei fornitori a 
specifiche “Black List” delle Nazioni Unite, Unione europea 
e OFAC.
Si tratta rispettivamente di liste nominative che identifica-
no individui od organizzazioni collegati con associazioni 
terroristiche, organizzazioni soggette a sanzioni economi-
co-finanziarie da parte dell’UE e organizzazioni cosiddette 
SDN (Specially Designated Nationals) soggette cioè a san-
zioni da parte degli Stati Uniti per accuse, tra le altre, di 
terrorismo o traffico di stupefacenti.

Per quanto concerne la valutazione di aspetti di sosteni-
bilità delle fonti di carbone, è stato definito un processo 

interno atto a verificare il possesso di requisiti in linea con 
gli standard del Gruppo in materia di sicurezza sul lavoro, 
ambiente e diritti umani.  

Ai contratti di acquisto stipulati con ciascun fornitore si 
applicano i princípi adottati dal Gruppo in materia di Policy 
sui Diritti Umani, Codice Etico e Piano Tolleranza Zero alla 
Corruzione, ai quali i fornitori devono attenersi. Da parte di 
Enel viene mantenuta la facoltà di risolvere il contratto in 
casi gravi di inadempienza a tali princípi. 

Infine, per mitigare i rischi derivanti dal trasporto maritti-
mo dei combustibili, Enel si è dotata di uno strumento di 
valutazione e selezione dei vettori utilizzati (vetting). L’at-
tività del vetting è un industry standard riconosciuto per i 
trasporti petroliferi, Enel e un numero sempre maggiore di 
operatori applicano tale metodologia anche per i trasporti 
di rinfuse solide.

UM 2022 2021 2020 2022-2021 % Perimetro

Risorse utilizzate nel processo produttivo

Consumi di combustibile per produzione termoelettrica

da fonti non rinnovabili

Carbone (.000 t) 8.522 5.958 5.893 2.564 43,0 Enel

Lignite (.000 t) - - 105 - - Enel

Olio combustibile (.000 t) 889 863 975 26 3,0 Enel

Gas naturale (Mm3) 13.214 15.682 13.075 -2.468 -15,7 Enel

Gasolio (.000 t) 1.262 1.033 906 229 22,2 Enel

da fonti rinnovabili

Biomasse e rifiuti per produzione termoelettrica (.000 t) 65 71 89 -6 -8,5 Enel

Biogas (Mm3) 1,2 0,7 0,1 0,5 71,4 Enel

Vapore geotermico utilizzato per produzione energia elettrica (.000 t) 49.947 350.160 350.090 -300.213 -85,7 Enel
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Bettercoal 

3-3

Enel, insieme alle principali utility elettriche europee, è 
attivamente impegnata in Bettercoal, un’iniziativa globale 
per promuovere il miglioramento continuo della respon-
sabilità aziendale nella filiera internazionale del carbone. 
Bettercoal ha pubblicato un codice di condotta sulla base 
degli standard esistenti e concordati di responsabilità so-
ciale nel settore minerario. Questo stabilisce in dettaglio 
le linee guida cui le società minerarie possono fare rife-
rimento per definire la propria politica sociale, ambientale 
ed etica. Il Codice di Bettercoal trasferisce ai fornitori le 
aspettative dei membri riguardo alle loro pratiche relative 
a quattro macro categorie: sistemi di gestione, impegno 
etico e trasparenza, diritti umani e del lavoro e prestazioni 
ambientali, promuovendo il miglioramento continuo. Nel 
corso del 2021 è stata finalizzata una nuova versione del 
Codice per allinearlo alle più recenti migliori pratiche di so-
stenibilità, contribuendo in tal modo al raggiungimento dei 
Sustainable Development Goals applicabili. Inoltre, la nuova 
versione del codice di Bettercoal assicura l’integrazione del 
processo di chiusura e riabilitazione integrata delle minie-
re, incorporando gli aspetti ambientali, sociali, economici 
e di governance nelle operazioni fin dalle prime fasi dello 
sviluppo della miniera.
Le società minerarie aderenti all’iniziativa, in seguito alla 
firma di una lettera di impegno, danno il via a un percor-

so virtuoso accettando di sottoporsi a verifiche in sito, ef-
fettuate da terze parti indipendenti sull’applicazione dei 
princípi elencati nel Codice, e concordando un piano di 
miglioramento continuo per superare eventuali carenze. 
Oltre alla crescente presenza di Bettercoal in diversi forum 
relativi alla sostenibilità del carbone e della supply chain, 
l’iniziativa è diventata un esempio di collaborazione tra vari 
stakeholder orientata al miglioramento delle pratiche so-
cialmente responsabili nella catena di fornitura. Nel corso 
del 2022, come membri di Bettercoal all’interno del gruppo 
di lavoro dedicato alla Colombia, abbiamo partecipato alla 
delegazione che si è recata in Colombia, per la prima volta 
dal 2018, con l’obiettivo di migliorare ulteriormente la com-
prensione delle questioni critiche che circondano l’estra-
zione del carbone nel Paese, permettendoci di promuove-
re relazioni migliori con tutte le parti interessate coinvolte 
in questo ambiente complesso, dalle imprese al governo, 
dalle ONG internazionali alle comunità locali. Durante la 
visita sono stati organizzati diversi incontri con oltre 60 
stakeholder, tra cui associazioni di business, comunità e 
governi locali. 
Inoltre, nel 2022, in seguito ai cambiamento degli scenari 
internazionali, è stato istituito un nuovo gruppo di lavoro 
dedicato in maniera specifica al Sudafrica. Per ulteriori in-
formazioni si veda il sito www.bettercoal.org.  
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